Progetto continuità

MATERNE/ELEMENTARI
Grazie ad uno specifico finanziamento dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione unitamente al «distacco», con autorizzazione Provveditoriale, dalle attività d’aula di una insegnante «esperta» della scuola materna statale «Pascoli» e la consulenza della psicopedagogica dottoressa Segreto si è dato vita, quest’anno, ad un importante progetto di continuità educativa e di cooperazione didattica tra numerose scuole. Alcuni numeri possono far comprendere meglio la rilevanza dell’iniziativa.

Venti sezioni delle materne paritarie monteclarensi, sei delle materne statali e tutte le sette classi prime elementari del Circolo Didattico di Montichiari stanno attivamente collaborando tra loro durante il corso del corrente anno scolastico.

Giochi linguistici, domini delle parole, drammatizzazioni, attività fonologiche stanno coinvolgendo, in forme giocose e divertenti, tutti i bambini frequentanti l’ultimo anno di scuola materna unitamente agli scolari di classe prima.

Si è cercato, cioè, di unire la qualità didattica in campo comunicativo/linguistico con un aspetto divertente e motivante nel proporre ai bambini le numerose attività didattiche. La gestazione del progetto ha avuto inizio ancora lo scorso anno con una proposta di lavoro formulata dalle insegnanti della Direzione Didattica e che prevedeva il complesso coinvolgimento attivo di numerosi soggetti dal Comune, al Provveditorato, alle varie scuole.

La qualità della proposta è stata così apprezzata che anche le materne statali di Calcinato, Montirone, Remedello, Ospitaletto hanno deciso di unirsi a noi, in un progetto di rete interprovinciale coordinato dal Circolo Didattico di Montichiari.

Le docenti delle materne non statali e gli insegnanti facenti parte del GRUPPO CONTINUITÀ hanno infatti formulato una importante progetto sulla LETTO/SCRITTURA sulla scorta delle indicazioni e degli scritti di FERREIRO e PONTECORVO.

La significatività del progetto di LETTO/SCRITTURA è data, innanzitutto, dal fatto che le cinque materne non statali, che «forniscono» alle nostre classi prime la maggioranza degli alunni delle future elementari, sono fortemente interessate all’effettuazione della proposta CONTINUITÀ in funzione, anche, di possibile prevenzione del disagio comunicativo.

È, inoltre, appena il caso di sottolineare che l’attivarsi della RIFORMA DEI CURRICOLI a partire dalle classi elementari iniziali, richiede, a maggior ragione, il costituirsi di adeguati collegamenti operativi tra i vari gradi scolastici.

IL PROGETTO CONTINUITÀ PER L’ANNO SCOLASTICO 2001/2002 si richiama agli studi sulla letto/scrittura di Ferreiro e Teberosky e prevede l’attivazione di un possibile CURRICOLO IN VERTICALE nell’area COMUNICATIVO/LINGUISTICA a partire dalle COMPETENZE TERMINALI dei bimbi frequentanti l’ultimo anno di scuola dell’infanzia in connessione con le ASPETTATIVE ed ATTESE dei docenti della PRIMA CLASSE elementare.

Il progetto di RIVISITAZIONE CURRICOLARE in campo LINGUISTICO, a partire dai Nuovi Orientamenti, ha la funzione di istituire, per così dire, una «CERNIERA DIDATTICA» tra gli «anni ponte» della Scuola dell’Infanzia con un ruolo di raccordo e collegamento con la SCUOLA DI BASE poiché, come sostiene il recente documento Ministeriale di Sintesi: «..... IL CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA è GENERATIVO DEL CURRICOLO COMPLESSIVO DELLA SCUOLA DI BASE ».

Non a caso in più punti dei recenti documenti elaborati a livello ministeriale si sostiene esplicitamente che: «... BISOGNA PREVEDERE UN SISTEMA DI RAPPORTI INTERATTIVI IN CONTINUITÀ E CONTEMPORANEITÀ TRA SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA DI BASE ....... ELABORANDO SPECIFICI PROGETTI CURRICOLARI DI COLLABORAZIONE».

Ai docenti della Commissione è parso necessario superare le concezioni ed i percorsi ormai consolidati all’interno dei vari PROGETTI CONTINUITÀ per proporre alcune piste operative che mettessero capo direttamente alle concrete pratiche educativo/didattiche veicolate da una rivisitazione dei curricoli e relative competenze da far acquisire ai bimbi.

Il Progetto si è articolato in una FASE INIZIALE di informazione/formazione, a settembre, dei gruppi di scuole e docenti interessati al Progetto ed alla sua «messa a punto» operativa definitiva. Successivamente, a cadenza indicativamente mensile, il «docente esperto», con funzioni di consulenza e supervisione nel PROGETTO/CONTINUITÀ, sta già ora, scuola per scuola, supportando i gruppi di lavoro costituitisi nelle singole realtà fornendo a questi ultimi le necessarie informazioni/confronto e consulenza del caso. Il Progetto si sta configurando come una vera e propria RICERCAZIONE «sul campo». Infatti alla formazione iniziale sta facendo seguito ogni 30/40 giorni circa un ulteriore input informativo da parte della dottoressa Segreto con contestuale verifica, analisi e discussione di quanto effettuato concretamente con i bambini di scuola materna ed elementare nelle singole realtà scolastiche tra una fase e l’altra di ciascun momento formativo per i docenti aderenti alla «rete».

Dott. Michele Falco

Dirigente Scolastico

[image: image1.jpg]



